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S T A T U T I 5 il
DEI, REAL PIO MONTE

-

DELLA MORTE IMPROVISA,

Dal tempo de'fuoi primi Fondatori, con altri fa

bilimenti fatti in appreffo, per maggior

fervizio , ed aumento di detto

Real Pio Monte , l

R A C C O IL T' I

Compitamente, e ordinati da Gennaro Benvenuti

Secretario di detto Real Pio Monte ,

D E D I C A T I

All'Eccellentiffimi Signori Governatori del

medefimo Real Pio Monte.

SIGNOR PRINCIPE DI STIGLIANO

SIGNOR D. FABRIZIO DI SILVA

SIGNOR GIUDICE DI VICARIA

D.FRANCESCOMARIASuRRENTINO

IN NAPOLI MDCCXLIII

Nella Stamperia di Angelo Vocola

a Fontana Medina.

Con Licenza de'Superiori
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====Iccome i Sommi Gover

matori de'Popoli perme

lio effre intenti nell'
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migliore del loro impiego, di rivolgere

alcuna volta quelle Regole, ed ordinam

ze, cbe fanno la perfetta forma della lo

ro Communità. Per laqual cofa iofi

mo ben conveniente al carico mio di Se
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opere dell'Ufizio prof

' gliono aver fempre fpie

gate dinanzi alla mem

te le antiche leggi, e gli fatuti, chef-

rono ordinati al buon Regimento delle

genti a se commeffe ; corà pure Signori

Eccellentifimi, io penfo, che i Gover-

matori delle picciole Adunanze , nona

debbano difprezzare per lo regolamento
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cretario di quefo Real Pio Monte di

aver feeondo il mio baffo file ridotti in

una breve continuata scrittura , quei

pochi Canoni, che nè preferivono l'ordi

mato mantenimento : Efimo altresà efC

fere mio dovere il prefentare quefte car

te all'EE.VV, le quali fon certo, che

in buon grado le prenderanno.Solamen

te fuperfluo io credo l'entrar quà nelle

vofre lodi, perche ogn'un sà, che per la

vofra prudenza èfata non filopiù vol

te laudevolmente governata la mofra

Egregia Città, ed i fuoi più cofpicui,

e ragguardevoli luoghi pii , ma che Voi

fiete ancor degni di fovrafare a quanti

mai governi piùgrandi venir poffa un

uomo da'Rè, e da'Popoli definato.E refo

con ogni umiltà facendovi riveren&a :

Napoli primo Marzo 1743.

1DelrEE.vv.

Umilif., e Devotif.Scrz. Obblig.

Gennaro Benvenuti

Secretario di detto Real Pio Monte
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L Real Pio Monte della morte impro- -

vifa fù eretto nel 1665. a' 18. Giu

gno fotto la direzzione della Gran

3S Vergine Madre di Dio Maria dalla

(NS Religiofà Pietà di quell'Ulomini, che

ha fempre prodotti quefta Divotiffi

ma Capitale, ed i primi furono Sci

pione de Martino , Ottavio Capece-Scondito , e

Giulio Capone, queftti diedero fupplica all'Emi

nentiffimò Cardinal d'Aragona all' ora Vicerè di

Napoli regnando la Cattolica Maeftà di Carlo II.

per l'erezione di detto Monte, edin fatti fubito

n'ottennero l'Exequatur immediato fotto la Real

Protezzione, come dal Volume delle scritture di

noftro Montefl. 1., & fequ., e s'unirono detti

Fondatori Governatori di detto Real Pio Monte,

colli feguenti Deputati Fondatori, cioè Dottor

Domenico Caputo, Lelio Caftaldo, Dottor Fran-

cefco Antonio di Pace, D.Fabio Brancia , Dottor

Salvatore Ciazarella, Lelio Clazelli, Francefo

di Rfi, Geronimo Garrupa, D.Giafppe Pulca

relli, il Conte di Mola , Dottor Nicola Fioren

tino , D.Antonio Maturo, D.Carlo Pignataro,

e D. Carlo Pandone, uniti detti Fondatori Go

vernatori , e Deputati principiarono l'opra di

quefto Monte, che fi celebraffero tante Meffe,

quante erano le rendite de' correfpondenti , e

principiarono a due il giorno, poi a quattro, d'in

di a sei, poi a dieci,ed in appreffo a quindeci, e

dalprimo Gennaro 1719. a venti, e l'applicazione

delle medefime, è come dalVolume delle scrit- -

ture di quefto Montefol.4. roborate da Regio af .
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fenzo. Per beneficio di coloro, che dovranno jufto

Dei judicio foggiacere a morte improvif, ò pure

ziolenta , acciò la Mifericordia di Dio voglia da

tali pericoli liberarli, nèpotendo ricevere l'ajuto

de' Sacramenti conceda loro perfetta contrizione :

Per la conzerfione dell'Infedeli Moribondi : Per

quei che fino in pericolo di cadere in peccato mor

tale. Per i fedeli, che fitrovano in grave pericolo

corporale; e per i Fratelli Benefattori del mede

fimo vivi, e morti .

Fù ftabilito parimente, chefi doveffè ogn'anno ce

lebrare un Anniverfario Generale per i Fratelli

Benefattori Defonti di nofro Monte con altret

tante Meffe lette , che pareffè fpediente a' Si

gnori Governatori prò tempore, come dal libro

primo delle conclufioni fol. 12. , e libro fecondo

fl.42. , e in detta conclufione, ordina che fi ce

lebraffe una Meffà cantata per quelli fonofati, e

fono attualiGovernatori, e Deputati, eperquel

li hanno obligato il Capitale, o pagato il medefi

mo Capitale prò una zice, fperandofene maggio

re aumento della generofà Pietà di coloro , che

contribuifcono , e contribuiranno a gara ad un'

opera di tanto merito .

Da' medefimi Sacerdoti fi reciteranno ogni giorno

trè Ave Maria alle trè Divine perfone in rendi

mento di grazie per aver conceduto alla Gran

Vergine Noftra Avvocata, e Protettrice Maria

la prerogativa di raddolcire gl'affanni amariffimi

dell'agonìa, ed affiftere con ajuto fpeciale a'Mo

ribondi .

Le prime Meffe di quedo Monte fi principiarono a
cele
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celebrare nella Chiefa , seù Congregazione di

S.Mattia fotto la Chiefa della Concordia de' PP.

Carmelitani di quefta Città , di poi nella Pa

rochial Chiefa de' SS. Francefco , e Matteo,

di poi nella Venerabile Chiefa del S. Monte

de'PoveriVergognofi, d'indi alcune Meffe fciol

teper certo tempo afcendente allasomma diMef

fe numero 2o4o. nella Venerabile Chiefà di S.Ma

ria a Maggiore de'Chierici Minori, e quefto du

rò fino all'anno I7o4.
-

E perche l'opra fudetta era ita in una total decaden

za per efferfi a poco a poco intiepidito quel pri

miero fervore : E confiderandofi a' tempi noftri

più frequente la difavventura di morire improvi

famente, e che fra le opre della pietà la maffima

fia il fovvenire a coloro ; che fi trovano nell'eftre

mo, unde pendet aeternitas: Come che in quella

rifplenda maggiormente la carità verfo Dio, e

l'amor più ordinatoverfo noi feffi , facendo ac

quifto dell'interceffione di quelle anime, che per

mezzo noftrogiungono all'eternità beata .

Fu nell'anno 17If. riaffunto colla dovuta attenzio

ne l'iftituto fudetto, e fiftabilì fin tanto fi difpo

neffè altrimente da' PP. Cappuccini di S. Efiram

Nuovo fi celebraffero nell'Altare privilegiato in

ciafchedun'giorno quelle Meffè corrifpondenti

all'elemofine de' Benefattori, e che fi doveffè in

ogn'anno celebrare un Funerale per i Benefatto

ri paffati a miglior vita con altre tante Meffepa

reffè efpediente a''Signori Governatori prò tempore.

Nell'anni 1716., e 1717. fi celebrorono detti Fune

rali nella Chiefa di S.Nicola della Carità de'PP.

- A 4 - Pii
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PiOperarj coll'intervento di detti PP. Cappuc

cini , e poi fi feguitò nella Chiefa di detti PP.

Cappuccini fino nell'anno 1728.

Eperche da taluni fi avrebbe potuto dubitare, che

l'opra fudetta non feffe nella dovuta offervanza,

forfe perche non averebberoveduto ocularmen

te la celebrazione di dette Meffè per caufa della

diftanza, fi ftabilì che quelle fi doveffero celebra

re in una Chiefa nel corpo della Città adelezzio

ne, ed arbitrio de'Signori Governatori attuali,

e che tempore faranno di detto Monte ad ogni

loro femplice volontà in qualfivogliatempo amo

vibile, ed in tanto provifionalmente dalli Signori

Marchefe dell'Amorofò, Duca di Montefardo, e

Dottor Nicola Majella attuali Governatori di

quel tempo fi fece elezzione della Real Chiefa del

loSpedaletto de'PPMinoriOffervanti diS.Fran

cefco , come dal libro primo delle conclufioni

fly3., alla quale s'abbia relazione .

E perche da medefimi , e da predeceffori Signori

del Governo, non fi è potuto ritrovare Chiefa ,

o luogoper fabricare, evenendoli a' detti impe

dito, come dal libro primo delle conclufionifol.

4o.a'28.Gennaro 17I6., ove ordina, che la de

terminazioneperl'addietro fatta di eriggere Chie

fa propria, o Cappella particolare, effendofi co

nofciuta diftruttiva dell'opra , perche ne porta

rebbe tutto, ò la maggior parte del capitale; fi

determinò , che s'aboliffe attefo l'opra di quefto

Monte è difar celebrare Mefiè .

Nella celebrazione delle quali, non poffonopreten

dere detti PP. delloSpedaletto JusSacriftie, co
N II1C
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me anche fi determinò , che l'Anniverfario an

nuale per l'anime deBenefattori di noftro Monte

sabbia a fare nella feffà Chiefà, fempre che non

altrimente, e diverfamente confiderato

Signori Governatori pro tempore a diffofizi
né de' quali, fi rifervò di dare quella quantità di

Meffe a loro parerà, e piacerà» reftando ancora

a loro arbitriò di potervariare» e mutare Chiefa,

e celebranti, fenza poffono mai detti PP acqui
areius,ò autorità alcuna, ma rimanga e li

bera facoltà di detti Signori la celebrazione fudet

ta in qualffia tempo effendofi de confenfa con

medefiniPP. convenuto di cedere, ed affegnare

al notro Monte il fecondo Altare a mano deftra

nell'entrare in detta Chiefà , che fù lofteffo,

che occupava il penultimo luogo in cornu Epiftole,

ove dava fituata l'Imagine diS.Domenico in So

riano, per ivi poter ponere il quadro rapprefen
tante iropra fudetta, come dal libro primo delle

conclufioni fi3. ,

Come anche fi convenne con detti PP., che le cere

dell'Altari, ed Altare della Madonna, della libe

ra, e quelle candele doppie de' PP. Maggiori re

Raffero in loro beneficiò , e quelle del nofiro
Maufoleo in beneficio di nofro Monte, come

dalli libri delle conclufioni nel primofl53 e nel
e

fecondofl.12. & fq.
- -

-
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TO

ELEZZIONE DE' SIGNORI GO

VERNATORI .

El creare gli nuovi Governatori debbafi in

violabilmente offervare lo ftatuto d'eliggerli,

e mutarli nella forma pratticata nel Monte della

Mifericordia, eperciò il governo di ciafcuno non

debba durare più, che anni trè , ed ogn'anno

fe ne mutiuno, affinche non vi fia nai governo

interamente nuovo, mà deve effre fempre la

maggior parte compofto degli antichi, che altri

menti partorirebbe notabile danno a'luoghi Pij,

e l'elezzione fi faccia con proporfi da quelSigno

re Governatore , che finifce unito coll''altri due

Signori compagni Governatori uno delli Montifti

dotato delle qualità a tale effetto neceffarie, il

quale col voto de'Signori Governatori, e mag

gior parte dell'altri Montifti deputati a tale effet

to congregati, debba effere confermato, aver

tendo, che per l'efecuzione delli primieri ftatuti

roborati col Regio affemzo, non tiene bifogno ,

l'elezzione fudetta di Exequatur, ò d'intervento

dei Signor Delegato - Non reftando confirmato

il primo rominerà dai fiudetto Signore Gover

matore, che termina il fuo governo affieme coll'

altri due Signori compagni Governatori ilfecon

do , il quale dovrà effere confermato, come fi è

detto di fopra , e così il terzo , in cafo di di

fcrepanza. Morendo alcuno de'Signori Gover

matori, ò mancandoperlungo tempo, che fi co

nofceffe neceffario rimpiazzare il luogo, debba

farfi l'elezzione del fucceffore, come di fopra, ed
--- --- – l
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il forrogato s'intenda eletto folamente a fupplire

il tempo, che reftava al Defonto, ò Affente di

dover governare, nè poffà effere confermato fe

non aveffe fupplito permeno d'un anno, e mez

ZO

mbopo finito il governo non poffà alcuno de'Signori

Governatori effere confermato, fe nonpaffati trè

altri anni , come dalla conclufione de' 28. Gen

naro 1716., fe però pareffe efpediente a'Signori

Deputati confermare il Governatore , che hafi

nito , bafta folo formareun voto del loro parere,

e quello confegnarlo al magnifico Secretario di

Monte , acciò lo proponga alla Banca, e

Signori Deputati. Eperche l'anzidetta conclufio

ne quafi mai fi era pofta in efecuzione, e cagio

nava continui riclamori al noftro Monte, colla la

mentazione de' Fratelli Benefattori , che tutti

voleano efffere intefi .

Si ftimò nell'anno 1733. a' 1r. Iuglio da' Signori

DMarcello Filomarino della Torre ora Vefcovo

di Mileto, D.Giufeppe Pappacoda , e Dottor

D. Camillo Santoro attuali Governatori di quel

tempo pertogliere l'abufo , che era di mandare

in giro un foglio , ove fi contenea l'elezzione dei

Governatore, con firma di certo numero de'Si

gnori fratelli Benefattori Montifti, e quellofog

getto reftava eletto per Governatore, quello fta

va notato nello fudetto foglio di chiamaretutta

la Generale Affemblea, e proponere a'medefimi

il modo dell'elezzione de' Signori Governatori,

affine di ovviarfi i difordini, e proclamori , ed

infieme per deftinarfi certo numero dire
aDl
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abili del Ceto di detti Benefattori, acciò come

Deputati abbiano ad affiftere alla detta elezzione,

e nelle occorrenze d'importanza di noftro Mon

te, quantevolte fuffè ftimato da' SignoriGover

natori convocarli, e determinare col voto di que

fi ciò farà efpediente, edutile perdetto noftro

Monte; e propoftofi a'medefimi la fudetta in

tenzione di detti Signori Governatori , e fattafe

' ne da detta Generale Affemblea la dovuta confi

derazione, e conofciutafi, che l'oprato di detti

Signori Governatori fia di nonpoco rilievo, che

abbia a partorire effetti di notabile profitto per

il detto noftro Monte; concordemente, e fenza

veruna difcrepanza approvarono il tutto, con

chiufero, e determinorono, che con medefimi fi

fuffè eletto dal Ceto de' Signori Montifti Benefat

tori il numero di 36. foggetti, affinche come De

putati da effà Generale Affemblea abbiano in ogni

futuro tempo ad intervenire a trattare dell'infra

fritte cofe per fervizio di detto nofiro Monte,
CIOe :

Che debbano intervenire nell'elezzione del Gover

natore ; che in ciafcun' anno debbano ripofarfi

12. de'Signori Deputati eletti, e forrogarne da'

Signori Governatoriugual numero di effi, e così

offervarfi ogn'anno per dar luogo a tutti di re

fare intefi del stato del Monte, previo biglietto

del noftro magnificoSecretario; che detti Signo

ri Deputati, quante volte farà ftimato da'Signo

ri Governatori doverfi convocare abbiano adin

tervenire nell'affari rilevanti di detto Monte affi

fere nelle seffioni, e con voto del Governode

- tera
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terminare , e conchiudere tutto ciò, che concer

ne all'utile di detto noftro Monte .

Affinche le cofe predette abbiano la dovutaefecu

zione , ed effetto , effà Generale Affemblea ha

dato la piena facoltà ad effi Signori Governatori

prefenti, e che prò tempore faranno a trattarle,

e determinarle, e conchiuderle col parere, evo

to fempre d'effi Signori Governatori, e cosìma

neggiate s'intendano approvate, come trattate,

ftabilite , e conchiufe da detta Generale Afsem- -

blea .

Più, hanno fabilito, che il Governatore, quale hà

compito il tempo del fuoGoverno debba nomi

nare trè soggetti del numero di Benefattori fu

detti, e s'abbia fempre mira a'Signori Montifti,

che hanno pagato, o obligato ilcapitale, e quel

li Buffolandofi per fuffragi secreti debba effere

eletto , e confermato quello, che averà maggio

ri voti dal Governo , e Deputati predetti con

durare il fuo Governo per anni trè dalgiorno

dell'elezzione fecondo il folito .

E per ultimo, che in ogni cafo dell'elezzione di

detto Governatore feguiffe nella Buffola parità di

voti fà effi Signori Governatori, e Deputati, - .

nel cafo predetto debba rimanere efclufo quello

per cui fi è fatta parità di voti,e fi debbano buf

folare l'altri due soggetti nominatifucceffivamen

te uno dopò l'altro, e rimanendo li fudetti due

anche efclufi con fimile parità di voti , nel cafo

predetto dal Governatore, che termina debba

farfi nuova nomina d'altri soggetti Montifti, qua-

li debbano buffolarfi, come fopra, e così
- CITll
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carfi fin tanto , che rimanga uno de' nominati

eletto, e confirmato colla pluralità divoti de'Si

gnori Governatori, e Deputati. Nell'elezzione

del nuovo Governatore civile debbe averfi fem

pre la mira a nominarfi in un triennio Avvocato,

ed inun'altro Mercadante affinche poffono quafi

tutti effere Governatori, ed intefi dell' intereffe

di detto noftro Monte .

n)ELL' uFICIO DELSECRETARIO.

ID il magnifico Secretario di quefto Monte

formare un libro maggiore di terze di rifcon

tro al magn. Razionale col fuo regiftro, come fi

coftuma nel S. Monte della Mifericordia, come

dal libro secondo delle conclufioni fl.13.

Deve tener conto degli Albarani ove s'afcrivano i

Benefattori con farne volumi, dopò firmati dal

li Signori Governatori, Razionale, ed effo Se

eretario, edautenticati dal magn. Notare di no

ftro Monte. - ---

Deve tenere un libro d'appuntamenti di quelli fi

fanno in ogni seffione, affinche nelle occorrenze

ne dia conto con ogni fedeltà . -

Deve tenere il folito libro delle conclufioniperfor

mare le medefime , come li viene ordinato dal

Governo, previo fempre appuntamento.

Deve formare le lettere in Regno, e fuoriper lo ri

cupero dell'annualità dovute da'Debitori,e Be

nefattori . -

Devefare le fedi, quando occorrono al magn. Pro

curatore per fare l'ademplimenti neceffarjperle

-- --- com
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compre, ed altro , e quelle suggellate col sug

gello di noftro Monte ,

Dèveconfervare le scritture di noftro Monte, e di

quelle nelle occorrenze deve darne conto, come

anche delli statuti, libri delle Conclufioni,Appun

tamenti, Albarani, ed altro.

Deve firmare le polize d'introito,ed efito, affieme

col magn. Razionale di noftro Monte.

Deve diriggere l'elezzioni delli Signori Governa-

tori, e Deputati; ficcome dal libro secondo del

le Conclufioni fl. 1. e fq.

Devefirmare le fedi di debito di alcuni , unito col

magn. Razionale, e quelle suggellarle,come dal

libro secondo delle Conclufioni fol.13.

nELL'uFICIO DEL RAZIONALE:

Eve tenere la scrittura in ottimo filo doppio,

comefempre fi è pratticato , cioè con Gior

nale, libro maggiore, di terze,e quello del Pa

trimonio difuo proprio carattere, òpure del fuo

Ajutante , ed in quefto cafo deve i fudetti libri

firmare carta per carta,con dire in quella(Bona),

Nelgiorno dell'elezzione de'Signori Governatori,

deve formare lo ftatuto del Monte in accorcio,

e quello leggerlo a'Signori Governatori , e De

putati .

Deve fareun Bilancio ogn'anno dell'efatto, e di

quello refta nelle fedi conto corrente, e conto

di capitali, e con nota a parte di nuovi fratelli

aggregati in quell'anno.

Deve fare le fedi de'debitori di noftro Monte,

quan
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quando occorrono, e paffate le quattro annate

rifpetto a'Benefattori , ed un'annata a'debitori

iftrumentarj, lo deve riferire a' Signori del Go

verno perprenderne l'efpediente . -

Deve accudire nelle feffioni quando n'averà l'avifo.

DELL'uFICIO DEL PROCuRATORE.

Eve accudire nelle seffioni quando farà chia

TatO , -

Sollecitare le partite, che fono foggette ad efecu

torj , disbrigare con follecitudine, ed attenzio

ne le fedi di debitori li faranno confegnate dal

magn. Razionale di noftro Monte con ordine del

Governo .

Vedere, e fpogliare i proceffi , e scritture per le

compre occorrono di noftro Monte , e quefte

fempre unite col parere, e voto fottofcritto da

qualche saggio Avvocato fratello di noftro Mon

te pervedere con più attenzione le medefime

cautele, che bifognano per dette compre,come

dalle conclufioni libro primo

Delle fpefe,che occorrono ne deve portare chiaro,

lucido conto mefe per mefe,e quelle firmarfi dal

Governo, Razionale, e Secretario.

" ,

DELL' uFICIO DEI, NOTAJO.

T pefo di autenticare tutte le firmede'nuo

vi fratelli aggregati in piè dell'Albarani di
noftro Monte .

Stipulare tutti gl'iftromenti, ch'occorrono .

Fare le polize d'affitto della cafà di noftro M
- a



I

Fare procure per atto publico , prendere le parole

de”Signori Governatori nelle loro cafe, o nella

seffione , fempre,che occorre .

Fare tutte le scritture, che ne farà richieftoda'Si

gnori Governatori.

Accudire nelle seffioni quando riceverà l'avifo, co

me dal libro secondo delle conclufionifol.I2.

DELL° UlFICIO DELL'ESATTORE

Iene pefo di dare chiaro conto dell'efattome

T fe per mefe,e quello vifto dal Governo,e fir

mato dal medefimo, e poi firmato dal magn.Ra

zionale, e Secretario, introitarlo nelle fede di

credito di noftro Monte .

Dar conto dell'Albarani confegnateli, e di quelli

farne ricevuta inun libro a parte.

Deve accudire fempre nelle seffioni con dar conto

de' debitori renitenti, ed efeguire quanto li vie

ne ordinato dal Governo.

Delle fpefe occorrono ne deve dar conto mefe per

mefe prezio ordine del Governo libroprimo delle

conclufioni fl. 54.at.

INGEGNIERE:

D affiftere nelle fabriche occorrenti della ca

fa di noftro Monte, ò accomodi della medefi

ma, e riferire il tutto ad uno de'SignoriGover

natori, e poi fare ciò bifogna, come anche far

difegni , piante, e quanto può occorrere circa il

fuo impiego, perfervizio di noftro MoER
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PER Lo BuoN GovERNo DI

QUESTO MONTE.

S fuole tenere feffione in ogni mefe , come dal

libro fecondo delle conclufioni fol.7.

Si eviti quanto fi pofsa la confirma del Governo.

Le compre non fi faccino maifopra fabili, màfem

precon partite d'arrendamentife fi può, che fia

no pafsate dette partite in jus luendi, mà fi pro

euri, quando fi trovi di comprare atutta pafsata

la partita d'arrendamenti , e dette compre fi fac

ciano col voto , e parere ditutti , etrè liSigno

ri Governatori, e fempre con fuffraggj fecreti, e

nemine diferepante, e mai fi facciano dette com

pre per le cafe. -

Le polize d'introito, ed efito devono firmarfi al

meno da'due de'Signori Governatori , Raziona

le , e Secretario.

Nelle fpefe del Funerale annuale , e fefta del Patro

cinio di NoftraSignora s'ofservi fempre la conclu

fione de'21.Cttobre 1742. libro fecondo fol. I2.,

ove fà notato minutamente ciò fi può fpendere

per dette funzioni, come anche le candelore al

Signor Delegato, Maftro d'atti, e Scrivano della

Delegazione di noftro Monte.

Le fpefe fi devono fare dal magnifico Procuratore,

ed Efattore fempre previo ordine de' Signori

Governatori, edall'Efattore per l'accomodi del

la cafà fe l'intenda coll'Ingegniere , e fi faccia far
la fede dal medefimo.

si

- ------------- - - - -



I 9

SI NOTA.

Oltre le Meffè Quotidiane

S fuole in ogni fine di ciafcun Carnovale di ogn'

anno far celebrare tante Mefsefciolte, quante

parerà a'Signori Governatori prò tempore, e que

fe fi farannofempre celebrare da'PP.Cappucci

ni della Santiffima Concezione di quefta Città,

come dalla conclufione fol. 14.

Oltre altre tante mefse, quante pareranno, e fipo

tranno celebrare nelgiorno dell'Anniverfario Ge.

nerale annuale.

Di più una Mefsa cantata per tutti quelli Signori

Fratelli fono fati, efono Governatori, Depu

tati, Fundatori, e quellifono obligati, ò hanno

pagati il Capitale, refpetto al Capitale fi com

prendono anche leSignoreSorelle, -

l

SAN
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